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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERAZIONE  8 maggio 2009 .

      Assegnazione dell’importo di 330 milioni di euro, a carico 
del fondo infrastrutture, per il fi nanziamento del trasporto 
ferroviario di passeggeri a media e lunga percorrenza per il 
triennio 2009-2011.     (Deliberazione n. 23/2009).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289 (legge fi nanziaria 2003), con i quali vengono isti-
tuiti, presso il Ministero dell’economia e delle fi nanze e 
il Ministero delle attività produttive, i fondi per le aree 
sottoutilizzate (coincidenti con l’ambito territoriale del-
le aree depresse di cui alla legge n. 208/1998 e al fon-
do istituito dall’art.19, comma 5, del decreto legislativo 
n. 96/1993) nei quali si concentra e si dà unità program-
matica e fi nanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi 
a fi nanziamento nazionale che, in attuazione dell’art. 119, 
comma 5, della Costituzione, sono rivolti al riequilibrio 
economico e sociale fra aree del Paese; 

 Visto l’art. 1, comma 2, del decreto-legge 8 mag-
gio 2006, n. 181, convertito dalla legge 17 luglio 2006, 
n. 233, che trasferisce al Ministero dello sviluppo econo-
mico il Dipartimento per le politiche di sviluppo e di coe-
sione e le funzioni di cui all’art. 24, comma 1, lettera   c)   
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclusa 
la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate; 

 Visto l’art. 2, comma 253, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244 (fi nanziaria 2008), il quale prevede l’esple-
tamento, da parte del Ministero dei trasporti (ora Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti), di una indagine 
conoscitiva sul trasporto ferroviario di viaggiatori e merci 
sulla media e lunga percorrenza, volta a determinare la 
possibilità di assicurare l’equilibrio tra costi e ricavi dei 
servizi e prevede altresì, nell’ambito delle relazioni per le 
quali non è possibile raggiungere l’equilibrio economico, 
l’individuazione dei servizi di utilità sociale mantenuti 
in esercizio tramite l’affi damento di contratti di servizio 
pubblico; 

 Visto l’art. 17, comma 2, del decreto-legge 31 dicem-
bre 2007, n. 248, convertito nella legge 28 febbraio 2008, 
n. 31, che proroga il termine previsto dal richiamato art. 2, 
comma 253, della legge fi nanziaria 2008; 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
recante «Disposizioni urgenti per lo sviluppo economi-
co, la semplifi cazione, la competitività, la stabilizzazione 
della fi nanza pubblica e la perequazione tributaria»; 

 Visto in particolare l’art. 6  -quinquies   del predetto de-
creto-legge n. 112/2008, il quale istituisce nello stato di 
previsione del Ministero dello sviluppo economico, a de-
correre dall’anno 2009, un fondo per il fi nanziamento, in 
via prioritaria, di interventi fi nalizzati al potenziamento 

della rete infrastrutturale di livello nazionale, ivi compre-
se le reti di telecomunicazione e quelle energetiche, di 
cui è riconosciuta la valenza strategica ai fi ni della com-
petitività e della coesione del Paese; 

 Visto il decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, re-
cante «Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, 
occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-
crisi il quadro strategico nazionale», convertito con modi-
fi cazioni nella legge 28 gennaio 2009, n. 2; 

 Visto in particolare l’art. 18 del citato decreto-legge 
n. 185/2008, il quale dispone che il Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica, presieduto in 
maniera non delegabile dal Presidente del Consiglio dei 
Ministri, su proposta del Ministro dello sviluppo econo-
mico di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze e con il Ministro delle infrastrutture e dei traspor-
ti, in coerenza con gli indirizzi assunti in sede europea, 
assegni una quota delle risorse nazionali disponibili del 
Fondo aree sottoutilizzate al fondo infrastrutture di cui 
al citato art. 6  -quinquies  , anche per la messa in sicurez-
za delle scuole, per le opere di risanamento ambientale, 
per l’edilizia carceraria, per le infrastrutture museali ed 
archeologiche, per l’innovazione tecnologica e le infra-
strutture strategiche per la mobilità, fermo restando il vin-
colo di destinare alle regioni del Mezzogiorno l’85 per 
cento delle risorse ed il restante 15 per cento alle regioni 
del centro-nord e considerato che il rispetto di tale vin-
colo di destinazione viene assicurato nel complesso del-
le assegnazioni disposte a favore delle amministrazioni 
centrali; 

 Visto l’art. 25, comma 2, del decreto-legge n. 185/2008, 
convertito nella legge n. 2/2009 che autorizza la spesa di 
480 milioni di euro per ciascuno degli anni 2009, 2010 e 
2011, per assicurare i necessari servizi ferroviari di tra-
sporto pubblico, al fi ne della stipula dei nuovi contratti di 
servizio dello stato e delle regioni a statuto ordinario con 
Trenitalia S.p.a. ponendo il relativo onere fi nanziario a 
carico del Fondo per le aree sottoutilizzate e, in particola-
re, sulla quota destinata alla realizzazione di infrastrutture 
ai sensi del richiamato art. 6  -quinquies  ; 

 Visto l’art. 27, comma 1, del decreto-legge n. 207/2008, 
convertito, con modifi cazioni, nella legge 27 febbraio 
2009, n. 14, recante «Proroga di termini previsti da di-
sposizioni legislative e disposizioni fi nanziarie urgenti», 
che differisce ulteriormente al 30 giugno 2009 il termine 
previsto dal richiamato art. 2, comma 253, della legge fi -
nanziaria 2008 per la conclusione dell’indagine conosci-
tiva del Ministero dei trasporti sul trasporto ferroviario 
di viaggiatori e merci sulla media e lunga percorrenza, 
prevista dall’art. 2, comma 253, della 24 dicembre 2007, 
n. 244 (legge fi nanziaria 2008); 

 Visto il decreto interministeriale dei Ministeri dell’eco-
nomia e fi nanze e delle infrastrutture e dei trasporti del 
20 aprile 2009 che ha interamente attribuito ai servizi di 
trasporto regionali le risorse recate dal richiamato art. 25, 
comma 2, del decreto-legge n. 185/2008; 
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 Vista la delibera di questo Comitato 18 dicembre 2008, 
n. 112 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 50/2009) con la quale è stata 
fra l’altro disposta una prima assegnazione di 7.356 mi-
lioni di euro a favore del Fondo infrastrutture di cui al 
richiamato art. 6  -quinquies   e all’art. 18 del decreto-leg-
ge n. 185/2008, convertito con modifi cazioni nella legge 
n. 2/2009; 

 Vista la nota congiunta dei Ministri delle infrastrut-
ture e dei trasporti e dello sviluppo economico n. 19247 
del 7 maggio 2009, con la quale viene proposta a questo 
Comitato l’assegnazione dell’importo di 110 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011 a carico 
del richiamato fondo infrastrutture, al fi ne di garantire, 
da parte di Trenitalia S.p.a., il mantenimento di un livello 
essenziale di offerta dei servizi di trasporto ferroviario di 
passeggeri a media e lunga percorrenza su quelle tratte 
che, nel loro insieme, sono economicamente non remu-
nerative e che sono caratterizzate dall’assenza di valide 
alternative modali; 

 Ritenuto di dover accogliere tale proposta che costi-
tuisce il necessario presupposto per la sottoscrizione del 
contratto di servizio 2009-2014 tra il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti e Trenitalia S.p.a. fi nalizzato a 
garantire, con copertura nazionale, i servizi di trasporto 
ferroviario di passeggeri a media e lunga percorrenza di 
utilità sociale; 

 Delibera: 

 Al fi ne di garantire i servizi di trasporto ferroviario di 
passeggeri a media e lunga percorrenza nel quadro del 
contratto di servizio da sottoscrivere con Trenitalia S.p.a. 
richiamato in premessa, è disposta l’assegnazione del-
l’importo di 110 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2009, 2010 e 2011 a carico del Fondo infrastrutture di 
cui all’art. 6-   quinques    e, in particolare, della dotazione di 
7.356 milioni di euro di cui alla delibera di questo Comi-
tato n. 112/2008. 

 Roma, 8 maggio 2009 

  Il vice Presidente
     TREMONTI   

  Il segretario del CIPE
    MICCICHÈ    

  Registrato alla Corte dei conti il 17 dicembre 2009

Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 6 Econo-
mia e fi nanze, foglio n. 121

  09A15409

    DELIBERAZIONE  8 maggio 2009 .

      Programma delle infrastrutture strategiche (leg-
ge n. 443/2001). Completamento del raddoppio della linea 
ferroviaria Parma – La Spezia (CUP J81H02000000001). 
Progetto preliminare.     (Deliberazione n. 19/2009).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443, che, all’art. 1, 
ha stabilito che le infrastrutture pubbliche e private e gli 
insediamenti strategici e di preminente interesse naziona-
le, da realizzare per la modernizzazione e lo sviluppo del 
Paese, vengano individuati dal Governo attraverso un pro-
gramma formulato secondo i criteri e le indicazioni proce-
durali contenuti nello stesso articolo, demandando a questo 
Comitato di approvare, in sede di prima applicazione della 
legge, il suddetto programma entro il 31 dicembre 2001; 

 Vista la legge 1° agosto 2002, n. 166, che, al-
l’art. 13, reca modifi che al menzionato art. 1 della legge 
n. 443/2001, oltre ad autorizzare limiti di impegno quindi-
cennali per la progettazione e la realizzazione delle opere 
incluse nel programma approvato da questo Comitato; 

 Visto l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, recan-
te «Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica am-
ministrazione», secondo il quale, a decorrere dal 1° gen-
naio 2003, ogni progetto di investimento pubblico deve 
essere dotato di un codice unico di progetto (CUP); 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-
gno 2001, n. 327, recante il «Testo unico delle disposizio-
ni legislative e regolamentari in materia di espropriazione 
per pubblica utilità», come modifi cato, da ultimo, dalla 
legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge fi nanziaria 2008); 

 Visto l’art. 4 della legge 24 dicembre 2003, n. 350 (leg-
ge fi nanziaria 2004), e visti in particolare i commi 134 e 
seguenti, ai sensi dei quali la richiesta di assegnazione di 
risorse a questo Comitato, per le infrastrutture strategiche 
che presentino un potenziale ritorno economico derivante 
dalla gestione e che non siano incluse nei piani fi nanziari 
delle concessionarie e nei relativi futuri atti aggiuntivi, 
deve essere corredata da un’analisi costi-benefi ci e da un 
piano economico-fi nanziario redatto secondo lo schema 
tipo approvato da questo Comitato; 

 Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 («Co-
dice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forni-
ture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/
CE») e s.m.i., e in particolare: 

 la parte II, titolo III, capo IV, concernente «Lavori 
relativi a infrastrutture strategiche e insediamenti pro-
duttivi» e visto, segnatamente, l’art. 163 che conferma 
la responsabilità dell’istruttoria e la funzione di supporto 
alle attività di questo Comitato al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, che può in proposito avvalersi di 
apposita «struttura tecnica di missione»; 

 l’art. 256, che ha abrogato il decreto legislativo 
20 agosto 2002, n. 190, e s.m.i., recante «Attuazione del-
la legge n. 443/2001 per la realizzazione delle infrastrut-
ture e degli insediamenti produttivi strategici e di inte-
resse nazionale», come modifi cato dal decreto legislativo 
17 agosto 2005, n. 189; 


